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Traffico, nettezza urbana e nomine 

Comune, si riparte 
Ire rebus 

per la giunta 
Le prime decisioni del 1987 - Franca Prisco (Pei): «Maggioranza senza 
programmi e coesione» - Minelli (Cgil): «L'86 è stato un anno perso» 

Una ripresa con l'affanno per l'animi-
nitrazione comunale d) Roma. 11 break 
delle vacanze ha solo rinviato I problemi 

8lù spinosi che sindaco e maggioranza 
abbono affrontare in tempi strettissi

mi: nomine nelle aziende municipalizza-
te, nettezza urbana, provvedimenti per II 
•traffico, lavori di restauro per 11 Campi
doglio pericolante. 

Proprio di obiettivi e dirigenti delle 
aziende comunali doveva discutere 11 
primo consiglio dell'87, fissato per mar
tedì prossimo: l'appuntamento è però 
Slittato a venerdì 18. Ufficialmente per 11 
Congresso del Psdl ma dietro le quinte si 
parla di divisioni nella maggioranza. 
•D'altra parte gli scambi di messaggi tra 
Il capogruppo de Mensuratl e II prosin
daco socialista Redavld stanno a dimo
strare quanto scarsa sia la coesione nella 
flunta •- dice il capogruppo del Pel, 

ranca Prisco —. Sulle nomine si è accu
mulato un ritardo Intollerabile e noi sla
mo decisi a far rispettare le date». 

Sindacati e Lega ambiente hanno In
tanto ricordato al sindaco tutti I ritardi 
sul fronte della nettezza urbana. Oli am
bientalisti annunciano un esposto alla 
magistratura: lo presenteranno l'ammi
nistrazione capitolina non avvlera entro 
febbraio la raccolta differenziata del ri
fiuti, >Su questo punto c'è un decreto 
entrante dal primo gennaio — ha detto 
In una conferenza stampa II segretario 
della Lega Ambiente Gianni Squltleri — 
ma II Comune è totalmente Inademplen-
tei, SI tratta di organizzare 11 servizio per 
raccogliere separatamente vetro, carta, 
pile esauste, medicinali scaduti e lattine 
d'alluminio. 

Il sindacato accusa, Invece, la giunta 
di aver bloccato I provvedimenti sulla 
nettezza urbana decisi a dicembre: no
mina del dirigenti dell'Amnu, passaggio 
all'azienda municipale del dipendenti 
della Sogeln, seconda discarica pubbli
ca. Il presidente dell'Amnu ha assicura
to lenone 11 personale della Sogeln sari 
•«unto entro 11 mese di febbraio, men
tre nella prossima settimana uscirà ti 
bando péri nuovi dirigenti (ne mancano 
ancora nove sul ventrprevfstl). SI è an
che discusso di nuove assunzioni nell'a-
ilenda della nettezza urbana: 200 spazzi

ni e 198 operai. Tutto è però rinviato a 
marzo. 

Tutta la giornata di ieri è stata occu
pata da una girandola di vertici ed in
contri tra gli assessori. Alla fine sono ve
nuti fuori dellbere e provvedimenti di
sparati: è stata istituita la .Ripartizione 
ambiente» In cui confluiranno le compe
tenze di tutti gli uffici che si occupano di 
verde e ambiente; è stata approvata la 
delibera per la costruzione di un primo 
gruppo di parcheggi e dell'asse di scorri
mento tra I plani di zona Nord e Cinecit
tà; si è messo a punto 11 plano antlneve e 
nominata una commissione per il tra
sferimento degli uffici dal Campidoglio. 
Oli nella primavera dell'861 tecnici lan
ciarono l'allarme per la salute della sede 
del Comune: la facciata del palazzo se
natorio si è «scollata, e rischia di crolla
re. Ma dopo le Indagini del tecnici tutto 
•I è fermato e gli Impiegati sono rimasti 
al loro posto. 

L'ultimo summit della giornata è stato 
dedicato al traffico che ha dominato con 
I suol Ingorghi catastrofici le feste di fine 
anno. Gli assessori Ciocci e Palombi 
hanno deciso ufficialmente una misura 
già annunciata due giorni fa: la chiusu
ra alle auto private del secondo tratto di 
via Sistina. Lo stop dovrebbe entrare In 
vigore dalla prossima settimana. «Sul 
traffico — dice ancora Franca Prisco — 
la giunta ha adottato solo provvedimene 

tre le nomine nelle aziende, poniamo al< 
cune priorità per I prossimi giorni: prov
vedimenti antitrafflco, funzionamento 
del servizi sanitari, Iniziative per fron
teggiare Il dramma sociale emergente 
deiPAlds, decentramento amministrati
vo». 

Al capogruppo comunista fa eco Raf
faele Mlnnein, segretario della Cgll ro
mana: >Ad essere Buoni si deve parlare 
di un anno perso, soprattutto sul versan
te degli Investimenti. Se non si apre su
bito una trattativa seria dovremo trova
re 11 modo di suonare la sveglia all'am
ministrazione capitolina». 

Luciano Fontana 

I saldi autorizzati dalla Camera di commercio cominceranno il 19 gennaio 

La«f 
Al battesimo ufficiale del 

saldi mancano ancora dieci 
giorni (Infatti 11 calendario li 
prevede quest'anno dal 19 
gennaio al 28 febbraio) ma In 
tutta la città Impazzano le 
vendite promozionali, l'esca
motage offerto al commer
cianti per fare una svendita 
fuori dal periodo consacrato. 
La corsa al saldi ufficiosi è 
cominciata prestissimo, ad
dirittura prima di Natale; 
nel mirino una bella fetta 
della tredicesima del clienti. 
La lotta all'ultima vendita 
promozionale va ormai 
avanti senza esclusione di 
colpi e ha contagiato anche 
la boutique — grandi firme 
che fino a qualche anno fa si 
sarebbero guardate bene 
dallo scendere In lizza. Guc-
cl, Versace, Ferragamo. 
Piattelli, Krlzla si sono acco
dati alla regola Imposta da 
Jeanserie firmate e no, bouti
que di quartiere, grandi ma
gazzini. Ma sono proprio 1 
commercianti quelli che si 
lamentano di questa mania 
di bruciare le tappe del ca
lendario ufficiale dei saldi. 
•È un'orrida abitudine Inval
sa In questa città già da 
qualche tempo — sbotta la 
proprietaria di Moda Sport, 
che dal due gennaio ha dato 
Il via alla stagione degli 
sconti — Intanto la concor
renza è concorrenza e 11 
cliente se solo nel mio nego
zio non trova I saldi va a 
comprare altrove*. 

Il direttore di Piattelli Uo
mo rincara la dose: «E un'a
bitudine che non faceva par
te dell'immagine del nostri 
negozi. In passato al massi
mo operavamo uno sconto 
particolare al nostri habitué. 
Ma ormai è diventata una 
malattia, del resto compren
sibile se si pensa che In que
sto periodo scadono molti 
pagamenti e 1 commercianti 
preferiscono avere liquidità 
piuttosto che rimanenze*. 

Ma ci sono negozi grandi 
firma che preferiscono fare 
le cose in sordina. iDa ieri 
pomeriggio — spiega H diret
tore di pollini, stilista di cal
zature — abbiamo dato il via 
agli sconti ma solo su model
li dell'anno scorso. Non sa
rebbe affatto serio svendere 
a metà prezzo scarpe che 1) 
cliente ha pagato a prezzo 

e» deflo sconto 
Gara per bruciare le tappe 
della vendita promozionale 

Qualche boutique ha giocato la carta dei prezzi ribassati prima di Natale - «L'86 è stato 
un anno nero, abbiamo troppe rimanenze», dicono i commercianti • Soddisfatti i clienti 

A caccia di affari 
nelle vetrine 

delle grandi firme 
Un tailleur di Krlzla, la stilista mi

lanese che si è conquistato un posto 
nella rosa del grandi, può essere ac
quistato con novecentonovantamlla 
lire Invece del milione trecentomlla e 
qualche spicciolo che costava fino a 
qualche giorno fa. Da Salvatore Fer
ragamo in via Condotti Invece un 
palo di scarpe da uomo è in saldo a 
prezzi dimezzati. Un mocassino di 
cuoio costa esattamente 135mlla lire 
Invece di 270mila lire. L'odore del
l'affare ha fatto correre nelle due 
boutique, da donna e da uomo, tanta 
gente dal quattro capi della città. SI è 

formata una fila lunga quanto quel
la di uno sportello della Usi. Unica 
eccezione in un panorama di negozi 
non proprio affollati. 

Anche per le scarpe da donna si 
possono fare buoni acquisti: Barrila 
ha ribassato le sue creazioni dalle 
130mila alle 90mlla (fatta eccezione 
per modelli più estrosi e particolari). 
Anche per 1 più piccoli è tempo di 
compere, tenendo d'occhio la taglia 
In più, che possa essere utilizzabile 
anche 11 prossimo Inverno: dalla Ci
cogna si può azzardare l'acquisto di 
un vestitino firmato Cacharel o un 
golf Armanl e Valentino senza supe

rare le centomila lire. Anche per chi 
ha già prenotato la settimana bianca 
Roma e piena di occasioni: sconti del 
30% su giacche a vento e pantaloni 
da sci, gli unici ad essere appena 
sfiorati dal saldi sono gli ambitissimi 
Moncler. 

Attenzione, però, il segreto di un 
vero affare è quello di appuntarsi 11 
prezzo pieno e poter davvero control
iare che sotto il ribasso non ci sia 
l'inghippo. Può capitare infatti che 11 
negoziante arricchisca le rimanenze 
con capi acquistati proprio ad hoc 
per la svendita. 

Attraversando l'arteria a ridosso della stazione Termini ci si illude che nuovi progetti interessino la zona 

.Parcheggio nuovo? No, guaio vecchio 
Via Marsala «dimezzata» a 2 anni dallo scoppio 
Il Comune deve riparare la galleria sottostante perché è stata gravemente lesionata dall'esplosione del marzo dell'85, ma non lo 
fa-«Tutto è pronto, attendiamo ordini», dicono all'ufficio tecnico del Campidoglio • «Ci sono stati disguidi», si giustifica l'assessore 

Alzi la mano chi non ha pensato almeno una volta, Im
bottigliandosi In via Marsala .dimezzata.: .Ma che diavolo 
auccede? Perché non la riaprono più questa strada?» Eppu
re l buchi sono stati ricoperti, apparentemente II manto 
'stradale e tornato quello di una volta. Cosa Impedisce l'a
pertura di una delle arterie più frequentate della città? 
Semplicemente 11 fatto che l lavori, quelli veri non sono mal 
cominciati. Certo dopo la tuga di gas e lo scoppio che nel 
marzo dell'86 squarciando gran parte del sottosuolo obbligò 
alla chiusura della via, Comune e aziende di servizio Inter
vennero. Ma quelli che tutti ritenevano lavori definitivi 
«tanto da far sospettare a qualcuno che quell'area .rubata» 
alla circolazione dovesse In seguito servire a parcheggio) in 
lealtà non erano che rattoppi per affrontare l'emergenza. 
Fu Insomma ricostruita la «pelle, della ferita ma lo squarcio 
nel sttosuolo non era mai stato .curato». La conferma e 
venuta da una Inchiesta che .l'Unità» ha fatto Ieri mattina. 

Passata l'emergenza, dopo che la strada fu riaperta, sep
pur .dimezzata, al traffico, la responsabilità del lavori pas
sò dalla circoscrizione nelle mani della V ripartizione, e 
specificamente al IX servizio, quello che si occupa del colle-«amenti con I servizi tecnici circoscrizionali. Nel passaggio 

a queste a quelle mani nel frattempo trascorrevano venti-
due mesi. E non è finita. 

Perché questo ritardo? 
» .SI tratta di rifare la galleria del servizi che corre sotto la 
strada polche lo scoppio l'ha gravemente lesionata — spie
ga l'Ingegnere Spinello - . Se non si ripara la galleria non è 
possibile nemmeno riaprire la strada perche potrebbe esse
re molto pericoloso. La strada, a guardare bene, scorre or-
mal su livelli diversi: la parte transennata e chiusa alle 
automobili è più -alto, di quella percorsa dagli automobili
sti. È a causa delle lesioni della galleria sotterranea che il 
tratto stradale è "cresciuto" In quella zona, e potrebbe pre
cipitare se ci passassero sopra un po' di macchine o camion
cini». 
• Ma ehi deve fare questi lavori nella galleria? 

•Il Comune — risponde pronto l'Ingegnere Spinello — e 
In realtà 4 tutto pronto da tempo. Solo che non arriva il via 
alla partenza». 

Chi lo deve dare? „ , , . . . 
«L'assessore, Il sindaco, non lo so. So solo che deve venire 

dall'alto». 
Assessore Giubilo, come stanno le cose? 
.Non ci sono problemi, I lavori partiranno presto. Finora 

•1 sono verificati disguidi burocratici che tuttavia abbiamo 
risolto. Entro la fino di gennaio sono certo che si potrà 
cominciare». , . , „ . . , 
, I .disguidi» di cui parla l'assessore riguardano l'uso del 
fondi. Per l lavori li Campidoglio si servirà di quattrini 
propri: .fondi ordinari», come si dice In gergo. SI tratta di 
Circa 500 milioni che il Comune non si è molto affrettato a 
Utilizzare visto che 6 dovuto ricorrere agli ultimi giorni 
dell'anno per approvare la delibera che avvia l lavori. A 
ventldue mesi dallo scoppio. Ma ora che la delibera e appro
vata, quali altri problemi si pongono? Pare cne la fretta con 
cui si e preparata la delibera abbia procurato difficoltà di 
oomprenslone In alcuni uffici: quali soldi dovevano servire 
per la galleria e quali per ricostruire II manto stradale. E c'è 
ora da aspettare l'approvazione del Coreco (Comitato di 
controllo) che però rassossore ritiene rapida tanto che di 

Due immagini deli'«imbuto» di via Marsala. L'unico 
cambiamento dal boato del marzo '65 è che... I paletti sono 
diventati fissi. Fino a quando resterà cosi? 

sbilancia nel dare appuntamenti e date per l'Inizio del lavo
ri. Ma sarà cosi? Intanto non è stata Indetta la gara di 
appalto e le opere saranno affidate a trattativa privata. E 
poi c'è questo ambiguo capitolo della destinazione dei soldi 
che non appare molto chiaro. Conclusione non è affatto 
detto che alla fine di gennaio potranno cominciare l lavori 
per 11 ripristino della galleria e dunque chissà per quanto 
tempo ancora bisognerà accontentarsi di una via Marsala 
•dimezzata.. 

•Chiudono via Sistina per l'Inquinamento ma si rendono 
conto di che cosa vuol dire esercitare un'attività a pochi 

?assl dalla stazione centrale quando la strada principale si 
ridotta a poco più di un vicolo? Altro che aria viziala, noi 

qui Ingoiamo veleno puro...». E li commento del barista del 
bar Trombetta ma ò condiviso da tutti l commercianti della 
zona. Oli unici ad aversi guadagnato dalla nuova situazione 
sembrano essere I barboni chea differenza di prima godono 
di una certa tranquillità nel mangiare, dormire, sostare 
sotto I portici di Termini. Ma è Improbabile che le lentezze 
del Campidoglio siano dovuto a particolare .affetto, nel 
confronti del discredati della capitale... 

Maddalena Tulantl 

Marzo '85; l'asfalto 
si squarcia, sprofonda 

Erano le 10.25 del 1° 
marzo dell'85 quando un 
boato tremendo si spri
gionò dalle viscere di via 
Marsala, a ridosso della 
stazione Termini. Una fu
ga di gas aveva Inondato 
la galleria di servizi sotto
stante provocando lo 
scoppio terribile. Tre ope
rai della Slp al lavoro per 
mettere a posto cavi e fili 
rimasero feriti, ustionati 

al volto e alle braccia. L'e
splosione fece saltare 
tombini e vetri alle fine
stre degli appartamenti 
prospicienti. Ma cosa più 
grave, it rrorlzzò mezzo 
quartiere perché si cre
dette a un attentato. 

«Un treno, è saltato un 
treno, fu l'urlo di decine e 
decine di persone che ave
vano udito lo scoppio, I 
vigili del fuoco e l tecnici 

dell'Italgas accorsi sul po
sto tranquillizzarono 1 cit
tadini spiegando che non 
si era trattato di un atten
tato, ma non diedero su
bito risposte esaurienti 
sulle cause dello scoppio. 
Non c'era dubbio che si 
trattava di gas: ma da do
ve? SI pensò persino alle 
fogne e al miasmi che vi si 
scatenano. Alla fine delle 
ricerche si appurò che la 
galleria era diventata una 
camera a gas Inondata 
comeera stata da una fu
ga da una vecchia con
duttura. 

Il disagio provocato al 

cittadini fu prima gravis
simo e poi grave. La stra
da fu chiusa al traffico 
per parecchi giorni, poi la 
si riaprì fino all'incrocio 
con Castro Pretorio; e In
fine sbloccando anche il 
tratto che conduce fino a 
Porta Tiburtlna. Da allo
ra sono passati ormai 
vendidue mesi e nulla è 
cambiato. Sono stati infi
lati paletti nel suolo per 
delimitare l'area imper
corribile, che per lo scop
pio si era sollevata di 
trenta centimetri, e si 
aspetta. Quanto ancora? 
Chissà. 

pieno soltanto una settima* 
na prima». Magli conferma: 
•No, la svendita Indiscrimi
nata si rivela un boomerang 
contro il negoziante perche 
si rischia di perdere la fidu
cia del cliente. Noi e] limitia
mo a creare un angolino de
gli sconti con modelli del
l'anno scorso. Una decina di 
giorni, non di più. Del resto 
le rimanenze sono Unte an
che perché l'33 è stato nero 
per l commercianti romani. 
Tolto Natale, le vendite sono 
calate del 30-40%. Il tradi
mento del turismo straniera 
si è fatto sentire eccome*. 

Ma c'è qualcuno che resi
ste ancora un palo di setti
mane prima di scendere In 
campo. Cacharel, per esem
plo. «Solo perché noi dipen
diamo direttamente dalla 
casa madre di Parigi che sta
bilisce le date senza tener 
conto delle consuetudini del
le diverse città. Comunque i 
clienti, entrano, provano, si 
informano di quando mette
remo 1 saldi e pazientemente 
aspettano!. 

Sono invece Irriducibili 
poche boutique di lusso. «No. 
noi non facciamo né saldi né 
vendite promozionali — si 
vantano da Eddy Monetti — 
e l nostri clienti lo sanno e 
non se ne lamentano nean
che*. Quando però 11 negozio 
rinnovò 1 locali e mise a prez
zi ribassati camicie e abiti da 
uomo di grandissima linea ci 
furono risse e spintoni da far 
storia. 

Ma t consumatori che cosa 
ne pensano? Tutti felici na
turalmente e l più avveduti 
si conservano un pezzetto di 
tredicesima proprio per non 
perdere qualche occasione 
d'oro. Anzi c'è chi riesce per
fino a controllare la propria 
frenesia consumistica da re
galo di Natale. *A mio marito 
e al miei figli — dice un'ele
gante signora che aspetta 
pazientemente in fila davan
ti all'Ingresso di Ferragamo 
Uomo — il regalo di Natale 
glielo faccio con I saldi. Va 
bene anche per loro che qi 
guadagnano qualcosa di 
maggior valore. Con gii ami
ci Invece, almeno per ora, 
non ho avuto II coraggio di 
fare un discorso tanto utili
taristico». 

Antonella Celata 

Barbone 
ucciso 

dal freddo 
a piazza 
Vittorio 

È morto In mezzo alla 
strada, sulla panchina dove 
s'era addormentato martedì 
notte, stroncato da un malo
re o molto più probabilmen
te dal freddo. Vittorio Ada
mo, 58 anni, originarlo di Ci
vitavecchia è la prima vitti
ma delle gelate di quest'an
no, ma purtroppo non sarà 
quasi certamente l'ultima. Il 
mese scorso aveva fatto la 
stessa fine Azella Tropardl, 
Era andata a morire di fron
te a palazzo Chigi, quasi un 
muto, silenzioso rimprovero 
a chi governa questo paese. 
Ogni anno sono oltre venti 
solo a Roma le vittimo di 
quell'esercito straccione» 
che perdono la vita per ti 
freddo, durante le gelate o 
tra le fiamme del ralò che ac
cendono per riscaldarsi. 

Vittorio Adamo abitava a 
Civitavecchia in un apparta
mento di due camere e cuci
na, in via Granari nel centro 
storico della cittadina. Non 
era un vero e proprio barbo
ne anche se la solitudine e I) 
vizio di bere Io trascinavano 
spesso sul marciapiedi della 
capitale. Viveva raccoglien
do cartoni, e per questo s'era 
costruito una baracca a S. 
Marinella. Alcuni mesi fa 
aveva subito un'operazione 
al fegato, ma ora era tutto 
superato. 

Probabilmente era venuto 
a Roma il giorno della Befa
na per festeggiare e aveva al
zato un po' Il gomito. Magari 
aveva perso 11 treno por tor
nare in città o semplicemen
te ubriaco s'era accasciato 
sulla panchina di piazza Vit
torio per riposare un po'. 
Non s'era neppure coperto di 
giornali, come fanno abi
tualmente 1 barboni e così la 
gelata nella natte gli è stata 
fatale. 

L'hanno trovato all'alba I 
primi commercianti del 
mercato, li suo corpo è stato 
trasportato all'obitorio a di
sposizione dell'autorità giù» 
disiarla. Lo ha riconosciuto 
Ieri mattina un fratello. 


